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O n o r e v o li S e n a t o r i . — La proposta me
rita attenta considerazione e, poiché è giu
stificata, pronta approvazione.

La Calabria ha una sola Corte d’Appello, 
quella di Catanzaro. Ha anche una sezione 
di essa a Reggio.

La Corte di appello di Catanzaro ha com
petenza territoriale sulle giurisdizioni di 
ben 10 tribunali e 75 preture, salvo errore. 
La Sezione di Reggio su un tribunale e sei 
preture. Basterebbe ciò per constatare lo 
enorme gravame dell’unica Corte d’appello 
per la quale si lamenta un arretrato di circa 
400 processi gravi e di un pesantissimo ar
retrato di cause civili. La istituzione della 
Sezione di Reggio non è valsa ad eliminare 
il disservizio e i ritardi. È facilmente imma
ginabile il carico di lavoro che all’unica Cor
te esistente proviene da dieci tribunali e da 
settantacinque preture; come sono facil
mente immaginabili gli inconvenienti e i di
sagi e il danno che deve subire quella popo
lazione calabrese che vive molto distante da 
Catanzaro. Si osservi una carta geografica e 
si veda la posizione topografica di Catan
zaro, di Reggio, di Cosenza: distanze, comu
nicazioni spesso non facili, oltre tutto, ren
dono più costosa l’amministrazione della 
giustizia, come rendono più costoso e disa
giato e spesso penoso lo sforzo dei cittadini 
della provincia di Cosenza per chiedere e 
ottenere giustizia.

Qualche raffronto può essere fatto per di
mostrare che la Calabria ha diritto ed ha bi
sogno ad una seconda Corte d’Appello: la 
Sicilia ha 4 Corti d’appello dalle quali

dipendono 16 tribunali; la Corte di Bari ha 
sotto la sua giurisdizione 4 tribunali; Bre
scia ne ha 5; Lecce ne ha 3. Il raf
fronto è indicativo del sovraccarico della 
Corte d'Appello di Catanzaro e della neces
sità di alleggerirne la competenza territo
riale per far sì che il suo funzionamento 
diventi tale da rispondere non soltanto alla 
attesa della popolazione ma soprattutto alla 
esigenza che giustizia sia resa senza intolle
rabili ritardi.

È infine da rilevare che, mentre parrebbe 
necessaria la istituzione di una seconda Cor
te, la proposta si limita alla istituzione di 
una sezione della Corte di Catanzaro. Ciò è 
molto importante sia ai fini della spesa che 
non soltanto non viene aggravata ma, in 
conseguenza del decentramento, potrà forse 
risultare diminuita; sia ai fini della possi
bilità di ottenere utili risultati col semplice 
e modesto aumento dell’organico dei magi
strati della Corte di Catanzaro, da destinare 
alla Sezione di Cosenza.

Non sembra che per l’accoglimento della 
proposta sorga alcun problema di spesa, ba
stando allo scopo i normali stanziamenti 
esistenti per il funzionamento della Corte 
d’Appello ed essendo i locali assicurati dal
l’entrata in funzione del nuovo palazzo di 
giustizia di Cosenza. Appaiono pertanto su
perabili le perplessità manifestate in propo
sito dalla 5a Commissione.

La 9a Commissione ha manifestato parere 
favorevole; pertanto si propone l’accoglimen
to del presente disegno di legge.

M o n n i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituita in Cosenza una Sezione distac
cata di Corte di appello dipendente dalla 
Corte di appello di Catanzaro, con giurisdi
zione sul territorio attualmente compreso 
nella circoscrizione dei Tribunali di Cosenza, 
Castrovillari, Rossano e Paola.

Art. 2.

Il Governo è autorizzato a determinare, 
entro sei mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, il personale necessario al fun
zionamento della Sezione di cui all’articolo 
precedente, rivedendo le piante organiche 
di altri uffici.

Art. 3.

Gli affari civili e penali pendenti davanti 
alla Corte di appello di Catanzaro, alla data

di inizio del funzionamento degli uffici isti
tuiti ai sensi degli articoli precedenti ed ap
partenenti, per ragioni di territorio, alla 
competenza della Sezione distaccata di Cor
te di appello di Cosenza, sono di ufficio de
voluti alla cognizione degli anzi detti uffici.

La disposizione non si applica alle cause 
civili nella quale si sia avuta la rimessione 
al collegio ai sensi dell'articolo 352 del Co
dice di procedura civile, ai procedimenti 
penali nei quali già sia stato notificato il 
decreto di citazione e agli affari di volonta
ria giurisdizione che già siano in corso, sem
pre alla data indicata nel comma precedente.

Art. 4.

Il Governo è autorizzato a stabilire, entro 
sei mesi dalla entrata in vigore della pre
sente legge, la data di inizio del funziona
mento della Sezione distaccata di Corte di 
appello di Cosenza.


